
GIORN - NAZIONALE - 15 - 16/07/05- Plate NUOVA-GRAFICA - Autore: SIES Stampa: 15/07/05    22.46 - Composite

Elisabetta Pisa
da Lugano

� InSvizzeraancheibambiniaf-
fettidamali incurabilipotrannoave-
re una «dolce morte». È quanto ha
stabilito la Commissione nazionale
di etica nel suo rapporto sul suicidio
assistitochecontieneleraccomanda-
zioni cui farà riferimento il legislato-
re. Una presa di posizione choc che
nellaConfederazioneèpassatasotto
silenzio, ma che in sede di dibattito
parlamentare di certo faràmolto di-
scutere. In Svizzera l’eutanasia non
èpunitadallalegge,purchénonven-
gaeffettuatapermotividi lucro.Due
organizzazioni private, Exit e Digni-
tas, da tempo prestano assistenza a
chivuolefarlafinita:sevieneaccerta-
ta la capacità di intendere e di vole-
re,alpazientevienefornitounbarbi-
turico o un’infusione, che lui stesso
assumerà: la morte sopraggiunge
nelgirodiuna trentinadiminuti.
Unapraticachehagiasuscitatopo-

lemiche: di qui il lavoro della Com-
missionechedevepreparareil terre-

no a un progetto di legge che defini-
scameglioiconfinientrocuipossono
muoversi le associazioni di assisten-
zaal suicidio. Se daunaparte il rap-
portodelcollegiodei«22saggi»con-
ferma quanto già divulgato negli
scorsimesi e cioè cheExit eDignitas
devonoessereposte sotto il controllo
dello Stato, la commissione prende
posizioneanchesuunaquestionede-
licatacomequelladeibambini.Inre-
altàgliespertisisonospaccatisuque-
stopunto,l’unicocheabbiacreatodi-
visioni: la maggioranza, pur ricono-
scendo la delicatezza della situazio-
ne, è giunta alla conclusione chean-
cheibambinipossanochiederedies-
sere«accompagnati»allamorteallo
stesso modo degli adulti, in base al
principiosecondocuianchealorode-
ve essere garantito il principio del-
l’autodeterminazione. «Così come

nella fase terminale di unamalattia
incurabile un bambino può rifiutare
un trattamento medico, allo stesso
modopuòesprimereildesiderodies-
sere assistito nel suicidio – scrive la
commissione -. Bambini e giovani
gravementemalati chemanifestano
la volontà di farsi assistere nel suici-
dio possono essere influenzabili.
Spesso la loro coscienza di sé non è
ancora sviluppata. E le persone che
assistonoungiovane inunsimile ca-
so devono accertarsi che quest’ulti-
mo abbia una visione corretta e glo-
bale della propria situazione e del
proprioquadroclinico». Indisaccor-
dolaminoranza,secondocui imino-
ri sonofacilmente influenzabiliepri-
vi di una capacità di giudizio stabile
neiconfrontidella loromalattiaedel
mododiaffrontarla: «C’è dasperare
-si leggeneldossier-che ibambinie

i giovani che esprimono il desiderio
di morire cambino idea in una fase
successiva. Non va dimenticato che
determinatecontingenzepossonofa-
cilmente influenzarli, pertanto il ri-
schiochevedanoilsuicidiocomeuni-
caviad’uscitaèalto.Anchenellema-
lattie in fase terminaleoccorreprivi-
legiare la tuteladellavita».
Fino a oggi casi come questi non

sonomai stati affrontati in Svizzera:
nellapraticanonsièmaipostoilpro-
blema,manonèescluso che sia così
anche in futuro. L’Olanda nell’ago-
stodel2004haautorizzatounaclini-
cauniversitaria a porre fine alla vita
di bambini con malattie incurabili e
cheprovocanosofferenzeintollerabi-
li. Una procedura che può essere ef-
fettuatasecondounseverissimopro-
tocollo. La Svizzera ora si prepara a
questaeventualità.Inrealtàleindica-
zionidei22saggi suonanocomeuna
legittimazionedell’attivitàdelleasso-
ciazioni di accompagnamento alla
morte.InparticolarediDignitas.«Fi-
nora–diceLodovicoMinelli,portavo-
ce dell’organizzazione – non abbia-
mo mai ricevuto richieste di questo
genere. Ma la questione non è se ci
troviamodi fronte a un bambino o a
un adulto: se il bambino dimostra di
essereunapersonaingradodiinten-
dere e di volere, può essere assisti-
to». Di diverso parere Exit. «Con i
bambini è più problematico da un
puntodi vista etico –affermaAndre-
as Blum -. Comunque al momento
non è una questione al centro della
discussione. Negli ultimi 2-3 anni il
dibattito si è concentrato sui malati
dimente».È,difatti, di circa seimesi
faladecisionediExitdioccuparsian-
chedi chi soffre diunapatologiapsi-
chicaeritieneintollerabilecontinua-
re a vivere. La sensazione è che co-
munque i tempi della politica saran-
noancoralunghi.ExiteDignitascon-
tinueranno a operare secondo i loro
statuti, finché lo Stato non deciderà
diregolamentarechiaramenteladol-
cemorte,unaquestionechedividele
coscienze.

StavanoperrapireunimprenditorediVe-
ronasullarivieraromagnolaeperquesto
sono finiti in manette due agenti del
Nocs.Sono stati arrestati insieme ad al-
tretrepersonefraCerviaeMilanoMarit-
tima. Davanti al giudice della Dda di Bo-
logna,ValterGiovannini, le due «testedi
cuoio»nonhannodettounaparola. Icin-
que - coma reso noto da Repubblica -
sonostatibloccatidaimilitaridelGicodi
RomadellaGuardiadiFinanza,chelista-
vano controllando da tempo, dopo aver
scopertoilpianodiunsequestronell'am-
bito di un'altra indagine. Quando però è
scattatoilblitz, i finanzierinonsiaspetta-
vanocertodidovermetterelemanettea
duecolleghidelle forzedell'ordine,perdi
piùdeicorpi speciali dellaPolizia: lasco-
pertaèarrivatasubito, perchè i dueave-
vanoincintaleBeretta92Fd'ordinanza.
Avevanopureunapistolaconsilenziato-
re e matricola abrasa. Altri elementi so-
nosaltati fuori persostenere l'accusadi
tentatosequestro: corde, fili di plastica,
un cappuccio e due bombe flash bang,
quelle accecanti. I poliziotti erano insie-
meaun romano,pregiudicato per estor-
sione, a una donna e a un uomo d'affari
di Ferrara. Sarebbe stato quest'ultimo,
secondo gli investigatori, a commissio-
nare l'azione per recuperare un credito
vantato nei confronti della vittima dello
sventato sequestro. Così, sempre se-
condol'accusa,sarebbestatoorganizza-
to un sequestro-lampo per costringere
l'uomoapagare lasommadovuta.
Inbasealle indagini delGico,gli arresta-
ti - ora tutti in custodia cautelare in car-
ceredecisadalGipdiRavenna-sarebbe-
ro andati a fare anche un sopralluogo a
Verona,neipressidell'abitazionedell'im-
prenditore, una volta addirittura con un
camper:inun'altraoccasione,forseilse-
questro saltò per un'improvviso cambio
dipiani dellavittima.

«Sìall’eutanasiachiestadaiminori»
InSvizzera laCommissioneeticadà il via liberaaldiscussoprogettodi leggesulladolcemorte

Ma laminoranza insorge: le decisioni
di bimbi e ragazzi sono troppo influenzabili

Omar Sherif H. Rida
daRoma

�Via libera del Consiglio
deiministri al nuovo contratto
dei medici. A 43 mesi dalla
scadenza del precedente ac-
cordoe a circa duedalla firma
della preintesa (lo scorso 12
maggio) e dalla ratifica delle
Regioni (il 18 maggio), ieri il
Cdm ha approvato, su propo-
sta delministro per la Funzio-
ne Pubblica, Mario Baccini,
gli «Atti di indirizzo integrati-
vi per la dirigenza medica e
sanitaria». Il documento che
permetterà, già nei prossimi
giorni, la sottoscrizione pres-
so l’Aran (l’Agenziaper la rap-
presentanza negoziale delle
pubbliche amministrazioni)
con i sindacati di un contratto

collettivo che interessa130mi-
la medici e dirigenti del Servi-
zio sanitario nazionale.
Duecentottantre euro lordi

in più al mese e un aumento
delle risorse pari allo 0,32%
del monte salari, con oneri fi-
nanziari a completocaricodel-
le Regioni: questa la base del-
l’intesa relativa al quadrien-
nio normativo 2002-2005 e al
primo biennio economico
2002-2003 (mentre il secondo
biennio segue la trattativa de-
gli statali). Dopo la firma il te-
stopasseràal vaglio dellaCor-
tedei Conti, perdiventarepro-
babilmente operativo a parti-
re dal prossimo ottobre.

Tante le novità rilevanti a li-
vellonormativodel nuovocon-
tratto: l’equiparazionedeime-
dici del servizio sanitario na-
zionale agli altri dirigenti sta-
tali, l’istituzione all’interno
delle Asl di uffici per studiare
leprocedureper ridurregli er-
rori clinici e soprattutto, mez-
z’ora settimanale in più di la-
voro per i camici bianchi al fi-
ne di smaltire le liste d’attesa.
Un passo quest’ultimo che va

nelladirezionepiù volteauspi-
cata dal ministro della Salute,
Francesco Storace.
«Credosia importante -que-

sto il commento a caldo del ti-
tolaredellaSanità -aver rispo-
stoalle sollecitazioni dei sinda-
cati deimedici ospedalieri che
oggi,magari, diranno che non
era una bugia quello che dice-
va Storace. Ora l’Aran può
aprire e chiudere la trattativa
con le parti». Il ministro ha

poi definito un «gran bel se-
gnale» le misure previste per
la Sanità nel Dpef «perché te-
stimoniano l’impegno del go-
verno a puntare sulla ricerca
e in particolare su quella pub-
blica, sull’edilizia sanitaria e
l’ammodernamento tecnologi-
co».
«Grande soddisfazione» è

stata espressaanchedalmini-
stro della Funzione Pubblica,
Mario Baccini, e dal Presiden-
te del Comitato di Settore per
la Sanità, Romano Colozzi.
Quest’ultimo ha sottolineato
come «il Governo abbia accol-
to le nostre sollecitazioni. Tut-
taviauncontratto che viene si-

glato 50 mesi dopo quella che
avrebbe dovuto essere la sua
entrata in vigore dimostra le
falle di questo sistema». «Me-
glio tardi che mai», commen-
ta invece il segretarionaziona-
le del Coas (sindacato medici
ospedalieri),DomizioAntonel-
li, mentre la Federazione Me-
dici Uil Fpl ha annunciato la
sospensionedellaprevistamo-
bilitazione.
Secondo il capogruppo di

Forza Italia in Commissione
Affari Sociali della Camera,
Piergiorgio Massidda, «l’ac-
cordo rappresenta una svolta
attesa dal mondo sanitario
che arriva dopo un parto lun-
go e doloroso. Finalmente si
potrà offrire una risposta giu-
staeonestaaunsettore fonda-
mentale della nostra società».

Èstatosorpreso l’altraseramentre ten-
tava di appiccare il fuoco a un auto nei
pressidellastazionedelmetròdiCircon-
vallazione Aurelia, a Roma. Il piromane
è un 38enne e si chiama Alfredo Vitelli.
Al momento dell'arresto l'uomo ha an-
che opposto resistenza procurando ai
poliziotti lesioni guaribili in pochi giorni.
Su disposizione del giudice è stato tra-
sferitonel repartoosservazionepsichia-
tricadelcarcerediReginaCoeli. Lapar-
ticolare misura cautelare è stata moti-
vata dal giudice monocratico di Roma
dopo che l'uomo, durante l'udienza di
convalida,hadatoinescandescenze,di-
cendo cose senza senso, tra le quali
quelladiessereunpoliziotto:verrànomi-
natounperitopervalutarelasuacapaci-
tàd'intendereedivolere. Intanto,conti-
nuanole indaginisull'eventualecoinvol-
gimentodiVitelli negli altri incendidolo-
si susseguitisi in questedueultimeset-
timane in varie zone della capitale. In
particolare, nel corso dell'udienza, uno
deipoliziottichestavaindagandosulca-
so ha sostenuto che ci sono analogie
tra lemodalità con cui sono stati appic-
cati i vari incendi e ci sarebbero anche
testimonicheavrebberoriconosciutoVi-
telli. Il recorddei roghisiè toccatonella
notte tra il 1 ed il 2 luglio, nel quartiere
Appio Latino: 31 auto e 28 ciclomotori
bruciati. Ma le fiamme sono divampate
ancoratra il4eil5luglioaCasalBrucia-
to: 8 auto e 2 ciclomotori distrutti. Poi
ancora fiamme nella notte tra l'11 ed il
12scorsi, congli incendi di unaventina
diautoeciclomotori indiversezonedel-
la città. Una casa ridotta a tugurio, una
vecchiaautosemidistrutta, l'aiutodegli
assistenti sociali e un tentativo di suici-
diosventatodall' interventodellapolizia
edei vigilidel fuoco,tratteggiano lavita
sbandata di Vitelli. Nel quartiere era co-
nosciutocome«Alfredo ilmatto».

da Pistoia

�Rischiava di trasformarsi in un
tragico epilogo italiano alla Terri
Schiavo. È finita invece nel migliore
dei modi: Salvatore Crisafulli, dopo
quasi due anni di coma si è risveglia-
to. E ieri è tornato a casa. Anzi per la
precisioneinquelladelfratello,aMon-

summano Terme, in provincia di Pi-
stoia. Il suo calvario - e quello della
suafamiglia - iniziò l'11settembredel
2003, quando l’uomo, padre di quat-
trofigli,rimasevittimadiunincidente
stradaleaCatania:unfurgoneloinve-
stì mentre viaggiava sulla sua Vespa
per andare al lavoro. Da quel giorno
iniziarono i viaggi della speranza da
uncentroall'altroe lecureprestate in
casa, senza l'aiutodi specialisti. Il fra-
tello Pietro smise di lavorare per po-
terloassistere: nella suaabitazione fu
creato un circuito di telecamere per
poterlo vedereda tutte le stanze, ven-
ne fatto un diario clinico come se Sal-
vatore fosse ricoverato in ospedale, le
piaghechesi formavanosulsuocorpo
venivanocurate creandounacamera
iperbarica locale,conossiggeno-tera-
pia.Tutti igiorni l’uomovenivapoisti-
molatocontinuamenteconlariabilita-
zionemotoria, due volte la settimana
venivamesso in vasca idromassaggio
e tutti i giorni su una carrozzina. Tut-
to questo senza nessuna assistenza
esterna.Poi,allafinediaprile,esaspe-
rato,Pietro lanciòungridodiaiutoal-
le istituzioni:«Senessunociaiuterà io
staccherò laspinaamio fratello.Tan-
to farlo continuare a vivere così per
altridiecianninonservirebbeanulla,
se non ad acuire le sue sofferenze e
quelledellamia famiglia».
«Ci hanno chiesto per curarlo una

cifra esorbitante - lamentava il fratel-
lo di Salvatore - circa 10mila euro al
mese. In Austria 33mila euro e 20mi-
lainSvizzera.Cifreimpossibili:noido-
veliprendiamotuttiqueisoldi?Ionon
lavoroelapensionediinvaliditàdiSal-
vatoreancoranonsivede.Com'èpos-
sibile chiedere così tanto per curare
una persona? Se le cose non cambie-
ranno-aggiunseil fratellodell'uomo-
iomivedròcostrettoaprenderelade-
cisione più terribile dellamia vita: far
moriremio fratello, così come èmor-
taTerri Schiavo».
La vicenda finì su tutti i giornali e le

televisioni nazionali, suscitando una
vasta eco nell'opinione pubblica. Del
casosioccuparonoilministrodellaSa-
lute Francesco Storace e la Regione
Toscana, che trovò, nel 2004, la solu-
zionetrasportandoilpazientenelcen-
tro di neuro-riabilitazione dell'ospe-
dale San Donato di Arezzo, per un ci-
clodi cure riabilitative. Cure chesono
proseguite intensamente in tutti que-
sti mesi. Fino al miracolo. Secondo la
relazionedeimedicidell'ospedaleare-
tinoSalvatoreeraaffettoda«stato se-
condario parzialmente assimilabile a
sindrome Locked-in». Insomma, sa-
rebbe stato cosciente come ha sem-
pre sostenuto suo fratello Pietro.
QuandoSalvatore è tornato, ieri sera,
nella casa del fratello Pietro a Mon-
summanoTerme, è scoppiato a pian-
gere.
«Dopo tante battaglie - ha detto

commossoil fratelloPietro-finalmen-
te Salvatore è stato seguito con l'ade-
guata professionalità. Devo dire gra-
zie al ministro Storace, alla Regione

Toscanaeall'AsldiPistoiache inque-
stimesinoncihannomaiabbandona-
to. Grazie a loro abbiamoavuto le cu-
remigliori.Abbiamodecisodiportare
mio fratello a Catania, perchè lì potrà
ritrovare il suo ambiente familiare».
Neiprossimigiorni,conunaereomes-
so a disposizione dal ministero della
Sanità,ritornerànellasuacittànatale

dove dove potrà iniziare
ilpianoditrattamentosti-
lato dal centro di neuro-
riabilitazionediArezzo.
NeimesiscorsiFrance-

sco Storace, appena no-
minatoministrodellaSa-
lute, aveva incontrato
Pietro Crisafulli assicu-
randogli l’assistenza del
ministeroedi frontea lui
avevatelefonatoalpresi-
dente della Regione To-
scana Claudio Martini

chiedendo un intervento diretto della
Regioneemettendoadisposizionean-
che un rappresentante delministero,
per rispondere alle richieste della fa-
miglia.«Nonsietepiùsoli»,avevodet-
toilministroall’uomo.Promessaman-
tenuta.
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Contrattodeimedici: inbusta283euro inpiù

ROMA

Finisceincella
ilpiromane
diautoemoto

DUE ARRESTI

PROPOSTA CHOC

VERTENZA SBLOCCATA

Il rinnovo riguarda oltre 100mila camici
bianchi. Storace: abbiamo risposto alle richieste

AgentiNocs
volevanorapire
imprenditore

Nel 2003 l’uomo, padre di quattro figli, rimase vittimadi un incidente stradale a Catania. Sembrava un altro caso Terri Schiavo

Volevano staccare la spina, esce dal coma
SalvatoreCrisafulli si è risvegliatodopoquasi dueanni.Quando ieri seraè tornatoacasa, è scoppiato in lacrime

Il fratello: «Senon fosse
intervenuto ilministro
dellaSanità, avremmo

chiestoaimedici
di lasciarlomorire»

MEDICI Al via il nuovo contratto

TELEFONATA
INCASTRA
LA MADRE
Un scarpa sportiva, di
vernice rosa, con cui la
piccola Matilda sarebbe
stata presa a calci, così
violentemente da morire
sotto quel colpo. Ma ci
sarebbe anche una
intercettazione telefonica
ad incastrare Elena
Romani, 31 anni, ex
hostess, madre della bimba
di soli 22 mesi uccisa il 2
luglio scorso a Rosaio, in
provincia di Vercelli. L’altro
ieri la donna è stata
arrestata con l’accusa di
omicidio: questa mattina
dovrà comparire davanti al
gip Emilia Antenori per
l’udienza di convalida, che
si terrà nel carcere
vercellese di Billiemme.

DELITTO DI VERCELLI
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